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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E

                                                       All’Assessore alla Pianificazione                   Territoriale 
Dott. Alfonsino Pisicchio




 B A R I

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. 
“Approvazione osservazioni e  controdeduzioni Piano di Interventi di Recupero Territoriale della Fascia costiera PIRT ) Comune di Lizzano (Ta)”.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Cosimo Borraccino,

Premesso che

-In data 26 Luglio 2017 il Comune di Lizzano ha approvato le osservazioni e le controdeduzioni alle prescrizioni regionali contenute nella delibera di Giunta Regionale n. 263 del 04.03.2008 relativa al P.I.R.T. proposto dal Comune di Lizzano.

-Il Comune di Lizzano in tal modo procedrà, mediante deliberazione di Consiglio Comunale, alla trasmissione delle controdeduzioni ai sensi dell’art. 16, comma 11, della Legge Regionale n. 56/1980, da adottarsi entro 60 giorni dal ricevimento della nota trasmessa dalla Regione Puglia – Assessorato all’ Assetto del Territorio, Settore Urbanistico Regionale, Ufficio Paesaggio - prot. 2814/06 del 27.03.2008 (accolta al protocollo del Comune di Lizzano al n. 1542/31.03.2008 e trasmessa al sottoscritto per gli adempimenti consequenziali).

-La Giunta Regionale, con il citato provvedimento n. 263/2008, ha deliberato di approvare il P.I.R.T. della fascia costiera del Comune di Lizzano (adottato con deliberazione del C.C. n. 46/03.11.2005) con l’introduzione negli atti e grafici del P.I.R.T. delle prescrizioni e modifiche specificate nei citati pareri del C.U.R.

Considerato che

-il nuovo piano di recupero territoriale ha destato molte perplessità tra i cittadini di Lizzano che hanno palesato i seguenti dubbi :

1) le contrade Monache, Palmintiello, Conche, Bagnara, Ostone, Cisaniello, ovvero l’intera fascia costiera costellata da miriadi di abitazioni abusive poi sanate con le leggi 47/85 prima, e 724/1994, e 269/2003 poi, sono state oggetto di opere che hanno comportato la trasformazione urbanistica e/o edilizia dei terreni stessi in violazione delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, vigenti o adottati, o comunque stabilite dalle leggi statali o regionali, o senza la prescritta autorizzazione, si tratta perciò di ”lottizzazione abusiva”.

Il concetto di lottizzazione abusiva trae origine dalla prassi giurisprudenziale prima ancora che dalla normativa; al riguardo, si ricorda che il termine lottizzazione compare per la prima volta nell’articolo 28 della legge urbanistica – legge 17 agosto 1942 n. 1150 - , il quale stabilì il divieto di procedere a lottizzazioni di terreni a scopo edilizio, in assenza di un piano regolatore particolareggiato. non essendo presente all’epoca una definizione normativa del reato di lottizzazione, la giurisprudenza ne offrì una duplice indicazione: la prima, prevedeva che per la configurabilità del reato non era sufficiente la semplice attività negoziale di frazionamento del terreno e di vendita dei singoli lotti, perché il trasferimento di piccole aree era perfettamente lecito e consentito dalla legge, diventando lottizzazione abusiva solo quando si fosse dato inizio ad un’attività di urbanizzazione del terreno. Pertanto il reato di lottizzazione abusiva finiva per coincidere con l’urbanizzazione abusiva. La seconda indicazione riteneva sufficiente la semplice lottizzazione cartolare, senza riferimento alla realizzazione delle opere.

2) Oggi i cittadini di Lizzano pagano a caro prezzo, i tanti risarcimenti che il Comune di Lizzano ha dovuto sanare a seguito delle sentenze di condanna sugli espropri previsti nel PIRT che hanno portato allo svuotamento delle casse comunali con conseguente danno di progettualità e benefici per la comunità.

3) Demolizioni manufatti abusivi: qualora vengano ordinate le demolizioni di edifici abusivi, il proprietario del terreno su cui insiste l’immobile da abbattere, rivalendosi del diritto di prelazione a seguito di esproprio del terreno, può instaurare una causa legale nei confronti dell’Ente che, come già successo in passato, potrebbe vedere l’Ente soccombere e risarcire il privato.

Visto che

- i dubbi sono notevoli sia per i contenziosi che si sono sviluppati nel passato e che continuano a produrre danni irreversibili, sia per l’enorme debito che si è creato in un vortice senza fine di espropri e cause infinite.

-come si è palesato durante l’ultimo consiglio comunale, le deduzioni e controdeduzioni al PIRT sono state votate da buona parte dell’opposizione e da una piccola parte della maggioranza essendo numerosi i consiglieri in conflitto di interessi e quindi, assenti come da legge, alla votazione.

Pertanto

SI CHIEDE

All’Assessore alla Pianificazione territoriale di poter procedere con le relative verifiche di compatibilità del PIRT in oggetto, affinchè si possa assicurare un percorso chiaro e rispettoso delle normative, onde evitare di creare ulteriori danni economici e urbanistici al territorio della marina di Lizzano già martoriato da anni.

Si richiede risposta scritta ed orale in Consiglio regionale.
Bari, 3 agosto 2017

Il Consigliere regionale

Cosimo Borraccino

